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1, 2, 3... Vio!
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Una vita da riscoprire

INSIEME
La mia famiglia 
al completo: 
adoro le nostre 
cene e, dopo, 
le partite 
a burraco 
genitori 
contro figli!

Questo coronavirus sta 
portando una marea di 
situazioni nuove e ina-

spettate, tutte disastrose e gra-
vissime, soprattutto perché non 
eravamo preparati a un attacco 
simile. Ormai da molti giorni in 
Italia siamo tutti chiusi in casa 
per rallentare l’epidemia. Molte 
persone purtroppo non hanno 
ancora capito l’importanza di 
queste misure di contenimento 
ma io spero che, grazie alle varie 
campagne di sensibilizzazione 
che stanno facendo, presto ci ar-
rivino tutti. Penso a #distanti-
mauniti o a #iorestoacasa, cam-
pagne importanti alle quali mi 
unisco, urlando a tutti “state a 
casa, che presto ne usciremo!”.
Dall’altra parte però questa si-
tuazione, e il conseguente for-
zato isolamento, ci sta permet-
tendo di riscoprire cose che 
avevamo dimenticato, o sempli-
cemente dato per scontato, a 
causa della frenesia con la qua-
le ormai da troppo tempo vivia-
mo. Io per prima. Nella vita ho 
infatti imparato che i cambia-
menti sono spesso traumatici 
ma allo stesso tempo possono 
essere anche belli e costruttivi, 
se riusciamo a coglierne i lati 
positivi. In particolare, oggi 
stiamo riscoprendo una delle 
cose più belle e preziose che ab-
biamo, il tempo. Questo stile di 
vita che ci viene momentanea-
mente imposto sta rallentando 
le nostre vite, costringendoci a 
fermarci a pensare e a godere 
delle cose e delle persone vera-
mente preziose che abbiamo 

intorno a noi. Abbiamo ripreso 
a passare del tempo a parlare e 
a divertirci con i nostri familia-
ri, a leggere, a dedicarci alle no-
stre case facendo un po’ di or-
dine e ritrovando oggetti che 
non notavamo più da tanto. È 
stupendo riscoprire quanto stia-
mo bene in famiglia e quanto ci 
vogliamo bene! Penso alle mam-
me che studiano con i figli pic-
coli, andando in crisi perché 
non si ritrovano con le nuove 
definizioni di grammatica, men-
tre i papà hanno ripreso a gio-
care a calcio con loro, distrug-
gendo mezzo salotto perché non 
possono andare al parco. O i 
figli ormai grandi che si occu-
pano dei propri genitori anzia-

ni, andando a fargli la spesa e 
dedicando loro del tempo a par-
lare e a spiegargli come distri-
carsi con il cellulare o il compu-
ter. Personalmente mi sto 
godendo tantissimo le cene in 
famiglia, con la successiva par-
titona a burraco genitori contro 
figli (che battaglie!), o anche le 
sessioni di allenamento con i 
miei fratelli, dove insegno loro 
tutti gli esercizi che normal-
mente faccio in palestra, mentre 
mia sorella ricambia insegnan-
domi a preparare deliziosi ma-
nicaretti in cucina, dove invece 
io sono un disastro!
Insomma, alla fine di questa 
brutta storia saremo probabil-
mente tutti un po’ ingrassati, 

avremo consumato i nostri ab-
bonamenti a Netflix e Prime 
Video, e probabilmente qualche 
coppia sarà scoppiata (la convi-
venza forzata non è sempre fa-
cile...), ma certamente ne usci-
remo rafforzati.  Con una 
unione familiare più forte, una 
maggiore sensibilità e attenzio-
ne verso gli altri e soprattutto 
con un grande senso di appar-
tenenza e orgoglio per questa 
meravigliosa nazione, l’Italia, e 
per i suoi straordinari cittadini 
che nei momenti più difficili 
tirano fuori le loro grandi capa-
cità e la forza per andare avan-
ti. Teniamo duro e aiutiamoci 
l’un l’altro, che alla fine 
#andrátuttobene.


